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Film canadese sull'aborto stasera sulla Rete 2 

Solitudine femminile in una scelta 

Una manifestazione femminista ol t re oceano 

Ecco un modo intelligente 
e coraggioso di celebrare l'8 
marzo, festa della donna. Per 
l'occasione, va in onda. (Re­
te 2 alle 20.40), in prima se­
ra ta . nel ciclo Donne in prima 
persona curato da Danielle 
Turone Lantin, un film di 
Anne Claire Poirier: Quel 
tempo dentro di noi. 

E" un'opera canadese sul 
drammatico, tragico tema 
dell'aborto, trattato con ma­
no sicura e rispettosa (pure 
se si avvertono prolissità e 
didascalismi), senza la prete­
sa di voler fornire soluzioni 
buone per tutti e sempre. 

Il nodo del problema è la 
responsabilità della donna di­
nanzi alla maternità. Il caso 
proposto è, in certo qual sen­
so. tipico. Hélène. la prota­
gonista, è una donna di qua-
rant 'anni. madre di t re fi£»li. 
Incinta per la quarta volta 
— maternità non voluta, ma 
incidentale — si trova dinan­
zi al dilemma se tenere o no 
il nuovo bambino. Il suo è un 
matrimonio riuscito, non ci 
sono gravi problemi econo­
mici. anche se il costo della 
vita è in continuo aumento, 

PROGRAMMI TV 
• Relè 1 
12,30 ARGOMENTI - Studio cinema • Let tura alla moviola 

di »< Sono innocente » di Fritz Lang 
13 L 'UOMO E LA T E R R A : F A U N A I B E R I C A - (C) 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 UNA L I N G U A PER T U T T I • Corso d i tedesco 
17 A L L E C I N Q U E CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
17.05 H E I D I - Car ton i a n i m a t i - « Operaz. Flocco d i neve » (C) 
17,30 G I A L L A L , R A G A Z Z O I R A N I A N O - (C) 
17,45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
18 ARGOMENTI - Cineteca • L'America di fronte alla crisi 
18,30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 LA F A M I G L I A P A R T R I D G E - T e l e f i l m • « E le vecchie 

canzoni? » 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 SU E G I Ù ' PER L E SCALE - T e l e f i l m - « M o m e n t o 

magico » 
21.35 DOUCE FRANCE - Diario fi lmato di u n viaggio - (C) 
22,05 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall ' I tal ia e 

dall 'estero - Brescia: Incont ro di pugi lato Vezzoll-Co-
tena per il t i tolo europeo dei superpiuma 
T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12,30 NE STIAMO PARLANDO • Set t imana!» ffi a t tua l i t à 

culturali - (C) 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 IL CICLO DELLE ROCCE 
17 TV 2 RAGAZZI - Barbapapà. - (C) 
17.05 SESAMO APRITI • Cartoni an imat i • (O) 
17.30 LE A V V E N T U R E D I BLACk B E A U T Y * T e l e f i l m » «L ' in ­

cendio doloso» • (C) 
18 LABORATORIO 4 - La TV educativa degH a l t r i ! Ca­

nada - (C) 
18,25 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA - (C) 
18,45 LE A V V E N T U R E D I G A T T O S I L V E S T R O 
19 BUONASERA CON... N A N N I L O Y • (C) 

Nanni Loy alle 19 sulla Rete 2 

Stefania Rotolo in « Piccolo Slam », spettacolo musicale sulla 
Rete 1 alle ore 18,30 

19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20.40 D O N N E I N P R I M A PERSONA . « Q u a l tempo den t ro 

di n o i » . Originale TV - (Ci 
».1S PASSATO E PRESENTE - Rubrica di politica e s tor ia 

dei nostri giorni - Dove va la Franc ia? 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore 16.35: Calcio: Ge rman ia Orientale-Svizzera: 18.45: Mio 
Mao; 18.50: Gli indiani d 'America; 19.10: Telegiornale; 19.55: 
L 'agenda cul turale : 20.30: Telegiornale: 20.45: Medicina oggi; 
21.50: n 1<7o per un bidone; 22.40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20,45: 
8 marzo; 21,05: La ragazza del Kosmaj . F i lm con Ljudmlla 
Lisina, Mihajlo Kostic e Nikola Simic. Regia di Dragovan 
Jovanovic; 22,45: La spedizione delle Ande. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Sotto il cielo; 15.05: Lo s t r ano originale: 15.55: 
Un su r cinq; 17.55: Accordi perfe t t i ; 18.25: Isabella e i suoi 
amic i ; 18.40: E* la vi ta; 19.42: Campagna elettorale; 20,15: 
Telegiornale; 20.45: Questione di tempo; 21.50: I giorni della 
nos t ra vi ta; 22,50: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: I forti di For te Coraggio: 19.25: Parol iamo; 19,50: 
Notiziario; 20: Le avventure dei t r e moschet t ier i : 21: Fur ia 
rossa. Film. Regìa di Steve Sekey con Veronica Lake, 
Zachary Scott, Ar thur De Cordova; 23.25: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
31. 23.05; 6: S tano t t e s tama­
n e : 7.20: Lavoro flash; 7.30: 
S t ano t t e s t amane (2): 7.47: 
L a diligenza; 8.40: Ieri al 
Pa r l amen to ; 8.05: Is tanta­
nee musicali; 9: Radio an­
ch' io (controvoce) ; 12.05: 
Voi ed io 7 8 ; 14.05: Musical­
m e n t e ; 14.30: I grandi viag­
gi; 15.05: Pr imo n ip ; 17.10: 
Sopra il vulcano: 18: Musi­
ca nord ; 18.25: Narra t iva 
i ta l iana ; 19,35: I programmi 

della se ra : giochi per l'orec­
chio; 10.10: Diana Ross e 
Franco Tor tora ; 20,35: Ulti­
m a udienza per la t e r r a ; 
21.05: i l corriere dell 'opera: 
22.30: Ne vogliamo par lare? 
Oggi al Pa r l amen to ; 23.15: 
Radiouno domani , buona­
not te dalla d a m a di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7 3 . O ) . 9.30, 1150, 12.30 
1330. 1550. 1650. 1850. 1950, 
22.30; 6: Un a l t ro giorno; 
7.40: Buon viaggio; 7,50: Un 

minu to per t e ; 7.55: Un al­
t ro giorno (2): 8.45: La sto­
r ia in codice; 9.32: Il dot tor 
Zivago: 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F ; 11.32: C'ero 
anch ' io : 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Il fuegilo-
zio; 13.40: Con rispetto 
spar... landò; 14: Trasmissio­
ni regionali; 15: Qui radio-
due : 15.45: Qui radiodue; 
17.30: Speciale GR2: 17.55: 
Il si e il no : 18.55: Orche­
s t r e ; 19.50: Il convegno dei 
c inque: 20.40: Né di Venere 
n é di Mar t e : 21.29: Radio 2 
ventunoventinove: 22.20: Pa­
n o r a m a par lamentare . 

| • Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7.30. 8.45, 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 21.10. 23.55: 6: 
Quot idiana radiot re ; 7: 11 
concerto del ma t t i no : 8.15: 
Il concerto del mat t ino (2); 
9: Il concerto del ma t t ino 
(3); 10: Noi voi loro: 1150: 
Operistica: 12.10: Long play-
ine : 13: Musica per uno : 
14: Il mio Verdi: 15.15: GR3 
cu l tura : 1550: Una vita per 
la musica: 16.20: Concer to: 
1750: Spazio t r e : 20.30: In 
d i re t ta dal reato di Tor ino : 
<x II Corregidor » di Ober-
maver-Wolf. 

OGGI VEDREMO 

Su e giù per le scale 
(Rete 1, ore 20,40) 

Nuovo telefilm, dal titolo «Momento magico» sulle vi­
cenda spesso lacrimevoli, della rispettabile famiglia inglese 
dei Bellamy. Questa volta la signora Bellamy si Innamora 
di un bell'ufficialetto In licenza dalle Indie. Natura lmente . 
dopo le consuete tragedie adul ter ine del caso, i due coniugi, 
in nome dell 'ordine sociale, si riappacificano, men t r e Tuffi-
cialetto se ne r ipar te per il lontano Oriente . 

Obiettivo sulla Francia 
(Rete 1, ore 21.35 - Rete 2, ore 22,15) 

Seram U'.evtsiva largamente dedicata alla Francia , a po­
chi giorni dalle elezioni politiche. Sulla rete 1. alie 21.35. va 
In onda la seconda pun ta t a del « D iano filmato di un viag­
gio » di Enzo Biagi Douce France. Sulla rete due. alle 22.15. 
per la rubrica di polif.ca e storia dei nostri giorni « Passato 
e presente *. a cura di Carlo Fido.- Stefano Munafò. Ivan 
Palermo. Walter Preci, viene trasmesso il servizio Dove va 
la Francia?, realizzato da Walter Preci e dal giornalista fran­
cese Jean Dan:el, diret tore del se t t imanale Nouvel Observa-
teur. 

Laboratorio 4 
(Rete 2, ore 18) 

U programma a cura di Adriana Foti è dedicato alla « TV 
iMtiii deeli altri » e prende In esame In questa puntata 

( la televisione c«nadc.^e. Viene trasmesso il f:.m Straniero nel 
proprio paese. c.-A recisi a Ar thur Lamothe. i*uì problema del 'e 
minoranze etn:ch-\ Chiude la p u n t a t a un":nter. -iata con l'etno­
logo A. Colajar.n». che par lerà de'.ìa visione « cosmologica >> 
deg'.i indiani de! Quebec, in part icolare degli algonchim. 

T^aci 

I Comunque l 'arrivo di un al­
tro figlio pone Hélène dinan­
zi ad una riflessione più pro-

l fonda sul suo essere donna. 
ed essere sola. Sola non uni­
camente dinanzi alla morte. 
come tutti gli esseri umani, 
ma anche di fronte alla scel­
ta : dare o non dare la vita. 
E qui il film della Poirier 
pone con forza il problema 
della autodeterminazione del­
la donna. La regista, ripe­
tiamo. non offre ricette — e 
come potrebbe farlo? —, ma 
mostra uno spaccato di vita 
canadese che non si discosta 
di molto da analoghe situa­
zioni italiane. 

Dove cerca Hélène conforto 
e aiuto? Presso un'altra don­
na. Sua sorella, nella fatti­
specie. di lei più giovane e 
non sposata: la quale vorreb­
be, al contrario, avere un fi 
glio; ma anche la ragazza 
è davanti a dilemmi esisten­
ziali e sociali. Nel confronto 
col marito Gabriel, che pas­
sa lunghi periodi in mare. 
Hélène non ha l'appoggio de­
siderato. Per l'uomo — fru­
strato da un'infanzia infeli­
ce e da una carr iera limitata 
da mancanza di studi adegua­
ti —. la famiglia numerosa è 
una mèta da raggiungere co­
me gratificazione di qualco­
sa che non si è avuto. L'in­
tenzione della moglie di abor­
tire lo colpisce e quasi l'of­
fende: le stanchezze di Hé­
lène. le sue angosce, e le re­
sponsabilità da assumere di 
fronte ad un nuovo figlio lo 
costringono a fare i conti con 
i suoi fallimenti. 

Il Canada è. come l'Italia, 
uno dei paesi in cui permane 
una legislazione repressiva 
sull 'aborto. Ma. se hai soldi, 
« liberarsi di un figlio » non 
è un problema: si può andare 
a New York con viaggi ap­
positamente organizzati (così 
come da noi. chi può. va in 
Inghilterra) o trovare, co­
munque. un medico compia­
cente. Anche in Canada, esi­
stono leghe di « benpensan­
ti » che propugnano un « di­
ritto alla vita » purchessia. 
sotto titoli fantasiosi e dol­
ciastri tipo « Gravidanza se­
rena > o « Amici del feto », 
eccetera. 

Ciò non toglie che il film, 
realizzato nel 1975 per la tv 
canadese, sia stato prodotto 
dal National Board of Canada 
in collaborazione con il go­
verno. L'equipe che lo ha por­
tato a termine è, completa­
mente o quasi, femminile; del 
cast fanno par te Luce Guil-
bault, Paule Baillargeon, 
P ie r re Gobeil. Nomi che da 
noi dicono poco, o nulla, ma 
che dimostrano come il cine­
ma canadese non manchi di 
attori di qualità. Il doppiaggio 
in italiano, diretto da Gabriel­
la Genta, si avvale delle belle 
voci di Ludovica Modugno, 
Laura Gianoli e Antonio Co­
lonnello. 

m . ac. 

Obiett ivo sulla Francia con e Douco Franca » (Rete 1 , 
2145) • e Dova v i la Francia? > (Rata 2, ore 22,15) 

Protestano 
gli studenti 

kurdi per un 
programma 
della Rete 1 

Dalla « Associazione degli 
studenti kurdi in Europa -
sezione italiana », abbiamo 
ricevuto, solo nei giorni scor­
si. la lettera che qui pub­
blichiamo. Giriamo alla RAI 
le domande m essa contenute. 

« Raramen te in I ta l ia si è 
par la to della questione tur­
ca. Il 5 e 6 dicembre, sulla 
1. re te della RAI è a n d a t o 
in onda nel programma Ar-
gomentt un servizio sui Der­
visci del Kurdis tan. Oltre a 
r ingraziare la cara mamma 
RAI e il prof. Alessandro 
Bausani . diret tore dell'Istitu­
to di Islamica all 'Università 
di Roma, vogliamo esprimere 
il nostro giudizio verso que­
sto documentar io su questo 
s t r ano gruppo religioso, del 
quale i Kurdi stessi ignora­
no l'esistenza. Infa t t i colpir­
si con il coltello al ventre o 
alla schiena, tagliarsi la go­
la. dividere la lingua in due. 
giocare con il fuoco... può 
rappresentare il modo di es­
sere dei dervisci, ma non dei 
kurdi. che sono un popolo 
di 18 milioni di abi tant i (cioè 
il quar to in Medio Oriente» 
che lotta per la propria in­
dipendenza. In un terri torio 
di mezzo milione di kmq. di­
viso t ra Turchia . I ran . I raq 
e S ina . 

« Se la RAI trova spaz-o 
per servizi su: Dervisci — 
prosegue il comunicato del-
l'associazione degli s tudenti 
kurdi in Italia — perché non 
contribuisce a far conoscere 
veramente il popolo kurdo. la 
sua lotta, la sua sofferenza, 
il suo espirare all 'indipen­
denza? Nonostante il fat to 
che in un paese democratico 
come l'Italia venga fat to ab­
bastanza chiasso riguardo al­
le leghe contro la vivisezio­
ne e la tor tura degli animali . 
non si fa invece menzione su 
quotidiani o a t t raverso mez­
zi di comunicazione di massa 
delle atroci tà commesse con­
t ro donne, bambini, anziani 
kurdi. Crit ichiamo la linea 
non giusta delle forze demo­
crat iche e progressiste della 
s t ampa i tal iana e della RAI, 
il loro silenzio sui bombarda­
ment i . sulle deportazioni, sul­
le to r tu re che quotidianamen­
t e subisce il popolo kurdo ». 
Associazione degli s tudent i 
kurdi in Europa. 

Jazz al Teatro Tenda di Roma 

I nuovi spazi 
della musica 
improvvisata 

Risultati di grande interesse ottenu­
ti dal quintetto di Giovanni Tommaso e 
dal gruppo « Strutture di Supporto » 

ROMA — Alcune ipotesi for­
mulate nei mesi scorsi, e che 
avevano trovato una pr ima 
conferma nei lusinghieri suc­
cessi di Albert Mangelsdorff, 
del Grande Elenco Musicisti. 
di Steve Lacy, hanno avuto 
lunedi sera al Teatro Tenda 
di Roma una riprova ulte­
riore. 

In pruno luogo, dunque, 
l'estendersi dell'interesse per 
la musica improvvisata (o co 
munque di derivazione jazzi­
stica) nel pubblico soprattut­
to giovanile, non e certo li 
mi ta to al mainstream, come 
alcuni sprovveduti sostengo 
no, ma investe tut ta questa 
ampia a rea di espressione 
musicale, sia nelle sue for­
me « storiche », sia in quelle 
K contemporanee ». I n secon­
do luogo, una delle ragioni 
principali dello strepitoso 
successo di pubblico dei Lu-
nedjazz, è da ricercarsi an­
che nella sua continuità, nel 
fatto cioè che questa rasse­
gna costituisce (al di fuori 
dell 'ambito dei club) il pri­
mo tentat ivo di risposta alla 
domanda emergente, se non 
con programmi organici, per­
lomeno con periodicità di ap­

puntament i . con un'informa­
zione costante. 

Quasi un migliaio di gio­
vani hanno assistito lunedì se­
ra al concerto di due gruppi 
italiani, di recentissima for­
mazione e quindi di nessuna 
notorietà (nonostante alcuni 
dei loro componenti siano mu 
sicisti piut tosto affermati) . 
Questo risultato è. a nostro 
avviso, ben più importante 
di quelli, numericamente più 
consistenti, registrati nei con­
certi di Toots Thielmans o 
di George Colenian, e non 

certo perchè auspichiamo una 
« politica delle platee vuote », 
ma semmai perchè credia­
mo che la nuova disponibi­
lità mostrata dal pubblico sia 
sastenuta da una domanda di 
cultura musicale, non da un 
or ientamento « di genere ». 

Pa t ta questa doverosa pre­
messa. veniamo «1 concerto 
dell 'altra .sera. I gruppi un 
pennati erano il quintet to di 
Giovanni Tommaso (con 
Franco D'Andrea e Bruno Bi-
rwco, suoi ex compagni nel 
Pei loco, r ispettivamente al 
piano e alla batteria, e con 
1 saxofomsti Maurizio Giani 
marco e Giancarlo Maurino). 
e il gruppo Struttura di Sup­
porto (formatosi nell 'ambito 
della Scuola Popolare di Mu­
sica del Testacelo), nato per 
iniziativa del contrabbassista 
Paolo Damiani , e che com­
prende il sempre più sorpren­
dente Eugenio Colombo ai sa­
xofoni e al flauto, il pianista 
inglese Martin Joseph e il 
percussionista Michele Ian-
naccone. 

Il set del quartet to di Da 
miani è cominciato con un 
pezzo a s t ru t tu ra aperta in­
titolato Cioè, presentazione 
ufficiale del gruppo, introdu­
zione legata nel titolo agli 
stereotipi verbali vigenti. I 
brani successivi, che pieve 
devano sia parti scritte, sia 
larghi spazi di ìmpiovvisa-
zione solistica e collettiva. 
hanno offerto un'esemplifica-
zione sufficientemente ampia 
del lavoro del gruppo, fonda­
to anche, appunto, sulla ri­
cerca delie possibilità di in­
terazione fra improvvisazio­
ne e scrit tura, secondo una 
tendenza sempre più diffusa 
sia fra ì musicisti europei. 

sia fra quelli afroamericani . 
Al di là dell'effetto comples­

sivo di questa formazione, in­
dubbiamente interessante, e 
dei pregevoli assoli privi di 
accompagnamento dei singoli 
componenti, ei è parso che 
le cose più stimolanti venls 
sero dai dialoghi fra Colom­
bo. più volte applaudito a 
scena aperta, e Martin Jo­
seph. dialoghi previsti nelle 
parti ture, ma frutto, eviden­
temente, anche di molto af­
fiatamento e di piena corri 
spondenza di vedute musical: 
fra i due. D'altra parte, l'ope 
razione di fondere insieme li­
na personalità probabilmente 
portata a razionalizzare, co 
me quella di Damiani, con 
a l t re più « istintive », coinè 
quelle di Iannaccone. Colom­
bo e Joseph, è giustamente 
rischiosa e piena di incogni­
te. legata com'è, per ammis­
sione degli stessi musicisti, 
ad equilibri instabili e a que­
stioni di contesto. E' proprio 
questo, anzi, il fascino del­
l'operazione. e non saremo 
certo noi a sostenere la ne­
cessità di tendenze rigorosa­
mente omogenee all ' interno 
di un giuppo. 

Per quanto riguarda, infi 
ne, il quintet to guidato da 
Giovanni Tommaso, vi è da 
dire che l 'abitudine consoli­
data a suonare con D'Andrea 
(che r imane comunque il più 
pi eparato e intelligente pia­
nista italiano) e Biriaco. non 
ha probabilmente giovato a 
musicisti di grande tensione 
lirica come Giammar io e 
Maurino. II secondo set, in­
somma. aveva da un lato un 
sapore lievemente louttnieio, 
dall 'altro un'atmosfera un po' 
casuale, senza voler nulla to­

gliere ai singoli musicisti, la 
cui notevole s ta tura tecnica 
ed espressiva r imane assolu­
tamente fuori questione. Un 
saxofonista come Maurizio 
Giammarco, però, avrebbe 
forse bisogno di terreni meno 
sicuri e collaudati su cui e 
sei citare le sue enormi do 
ti di iniprovvi?.atoic 

Filippo Bianchi 

L'« AIACE » 
sollecita una 
nuova legge 

per il cinema 
ROMA — Nel convegno sul 
cinema promosso nei giorni 
scorsi dall'AIACE (Associa 
zione I tal iana Amici emonia 
d'Essai) è stafp p.ur-viimente 
sottolineata l'urgenza di una 
nuova leggo sul cinema. 

Nel sollecitare i partiti a 
pi esentare al parlamento 1 
propri progetti. l'AIACE ha 
rilevato « la necessita che 
vengano concretamente attor 
mali i principi del docenti a 
mento regionale e dei dini 
ti del pubblico nella prospet­
tiva della liberalizzazione do­
gli spazi, e della libera cir­
colazione culturale dei film » 

Inoltre, por rispondere alla 
domanda delle masse giova 
nili. l'AIACE chiedo «clic lo 
Stato estenda alle associa 
zioni di cultura cinematogra 
fica a cara t tere regionale, il 
dirit to alla riduzione nei ci 
noma, finora riconosciuta ai 
soli enti assistenziali ». 

Maurizio il falco ! rr\ mfm^^<^pi^m /* 
Felice esito della puntata di « Bontà 
loro » col prof. Ippolito e Amando Lear 

Fra gli inevitabili alti e 
bassi che segnano la vita di 
Bontà loro, dipendenti talora 
dall'errata « politica dell'ospi­
te » seguita da Costanzo e, 
molto più frequentemente. 
dalla personalità dello stesso 
«ospite» (ricordate, per e-
sempio, che fallimento fu l'in­
contro con Marmo Vulcano. 
tanto per citare ti caso forse 
più clamoroso), un punto a 
favore della trasmissione è 
stato segnato dalla puntata 
andata in onda l'altra sera. 
I «contemporanei» che Co­
stanzo questa tolta ospitata 
erano il professor Felice Ip­
polito. la cantante Amanda 
Lear e il preside Morando. 

Le differenze fra gli ospiti 
— se si eccettua una qualche 
affinità fra Ippolito e Mo­
rando — non potevano risul­
tare più marcate. Eppure, 
benché anche noi. come no­
tava argutamente Cesareo 
nella sua rubrica « Dritto e 
rovescio » apparsa su queste 
colonne domenica scorsa, ci 

j siamo sentiti « vicinato -» dei 
I nostri dirimpettai sul video. 
j dalla trasmissione abbiamo 

ricevuto una scric di infor­
mazioni utili senza per que-
sto rinunciare a quel du cr-
timcnto che Bontà loro que­
sta tolta offriva in una cer­
ta misura. 

Il compito di Costanzo, 
quello di far parlare uno 
scienziato come Felice Ip 
polito, non era dei più ta­
cili: ma lo ha fatto con piglio 
deciso e sincerità vera, ed è 
stato ripagato con la stessa 
(ottima» moneta da Ippolito. 
che non ha avuto esitazioni 
a chiarire le ragioni di fon­
do — interessi politici, in­
teressi economici delle mul­
tinazionali — che lo porta­
rono m galera nel '63 sotto 

i la grottesca imputazione di 
«peculato* (accusa poi 
smontata dai fatti e dalle 
sentenze). 

Anche con Morando — 
eqmlibratissimo preside di un 
istituto tecnico romano — lo 
incontro è stato dei più uti­
li. avendo l'interlocutore di 
Costanzo, opportunamente 
sollecitato, fatto piazza pu­
lita di una serie di vieti luo­
ghi comuni sui giovani e sul­

la violenza e su alcune pre­
tese v< politiche » di infime 
minoranze di studenti. 

Ma il «capolaioro» di Co­
stanzo è stato, questa volta, 
l'approccio con Amanda Lear. 
Con poche battute, fin dal­
l'inizio e poi man mano che 
la trasmissione procedeva, e 
riuscito a creare un clima di 
suspence attorno alla do­
manda che gran parte Jet 
telespettatori — quelli alme­
no che conoscono il caso di 
Amanda Lear — attendeva 
che le io gli) venisse rivolta. 

Lo i' spettacolo -» è venuto 
proprio da questo roteare in 
circoli prima ampi e poi sem­
pre pili ristretti, prima alti 
e poi sempre più bassi, sul­
la <> preda » Lear: e sembra­
va la caccia di un falco. F, 
quando, alla fine, Costanzo e 
piombato sulla domanda, il 
clima era ormai stato creato 
ed era allo stesso tempo teso 
e complice, cordiale e diver­
tente. Sicché la e rivelazio­
ne > finale sul sesso delta 
Lear non è apparsa ne come 
una offendila richiesta di 
menta \ ne come un'offesa 
rcp'ica della « preda ». Anzi. 
il tutto si è risolto in una 
occasione per denunciare 
— ci di la ài quella che i 
'la lenta '•-. della quale fran­
camente non ci importa nien­
te — le incredibili e ambigue 
manoire messe m atto da 
certi pubblicitari per creare, 
artificialmente, i « nuovi ido­
li >' Costanzo non ha aiuto 
bisogno di « esibire » portico 
lari sentimenti, come gli era 
ai venuto la settimana scorsa 
con Scatta quando s'era mes­
so a fare il « democratico ». 
lui 'Costanzo) che democra­
tico lo e senz'altro: egli na 
fatto solo, garbatamente e 
con intelligenza il suo me­
stiere di giornalista. Poicnc 
anche la professionalità — 
come e noto — può determi­
nare il successo di un arti­
colo o. in questo caso, della 
puntata di una trasmissione. 

IL 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FORLÌ' 
E' Indetto un concorso pubblico per t i tol i ed esami per l i 

copertura e del posto • di DIRETTORE DI RAGIONERIA vacante 
presso la Divisione Finanziaria. (Per l'ammissione el concorso * 
richiesto il possesso dei seguenti requisi t i ) : 
— essere in possesso del diploma di Ragioniere e del diploma 

di Laurea in Economia e Commercio; 
— a\er prestato servizio ininterrotto nella camera di ragioneria 

presso gli uffici della Regione, delle Province, dei Comuni o 
dei Consorzi per almeno dodici anni, di cui tre enni di p f rm i -
nenza in ruolo in un posto di grado o qualifica immed.bla­
mente interiore; 

— non aver superato i l 35° anno di età. saho le elevar oni di 
legge. 
Termine di scadenza: Ore 12 del giorno 15 aprile 1978. 
Per ulteriori informazioni ricrredere cop a del bando di con­

corso alla Sez.ona Personale dell'Amministrazione P.-o.'inc zlz d. 
Forlì - Via Delle Torri n. 13. 

COMUNE DI BIBB0NA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

IL SINDACO 
\iMo l 'art. 7 della I^eppe 2 Febbraio 1973. n. 14. 

RENDE NOTO 
clic la Ciuca Ammim-trazione è in procinto di indire 
una para d'appalto per i Ia\ori di : costruzione deìl 'arqje-
dotto per il Forte di B.bly>na e F ra / Stazione Rolplìcri 

Le imprese in po=sosw> dei requisiti previsti dalia 
I.cpjre che desiderano inoltrare entro e- non oltre p c 15 
dalla data di pubblicazione del presente a \ \ i - o domanda 
in carta bollata da L. 1 5«rt alla Seirretcria Comunale. 
Hibbona li, 28 1 1978. IL SINDACO 

(Giul iano Fulceri) 

f. I. 
NELLA FOTO: Amanda Lear 
in una rara immagine del 
1969. al fianco di Salvador 
Dali. du ran te una corrida a 
Barcellona. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI ROMA 

f indetta una I.citazione privata da esperirsi con le rnodal ta di 
i all 'art. 1 . lettera a ) , della legge 2-2-1973, n. 14. per la zr<at-
csi.one — con offerta di ribasso — dell'appalto rclat.'.o alla 
, ;Ud7ion: di n. 461 alloggi per complessivi n. 2.503 vani, a'.trci-
Dture commerciali, servizi residenziali e urbanizzazioni primarie in 
;om», località SERPENTARA, Piano di Zona n. 4 . 

Costo stimato a base di gara L 9.093.500.000. 
Le domande di partetipazionj — su carta da bollo — dc\.-anno 

, c . e n r e all ' Ist i tuto appaltante. Direzione Centrale Tecnica, Lungo­
tevere Tor di Nona n. 1 , Roma — ccn la dizione « Avviso di Gara 
1 /C /865 /1978 » — «ntro 10 giorni dalla data di pu">bl canore 
dell'Avviso di Gara sulla Gazzetta Ufficiale, unendo i l cc-rUi.alo di 
iscr.zione dell'Impresa all 'Albo Nazionale dei Costruttori per cale 
goria ed importo che consentano l'assunz one dell'appalto. 

La rieri està di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Girolamo Martectl 

* è 


